di PAOLO MARTINI 
OSWELL (Nuovo Messi- 
co) rappresenta per l'u- 
fologia un luogo «storico» 
proprio in questa landa de- 
solata fra Texas e Arizona è 
stato trovato il primo disco- 
volante Ufo, completo di 
equipaggio, ufficialmente ri- 
conosciuto tale, almeno per 
qualche ora. 

Fantacronache o, per chi 
vuole, cronache e basta, del 
luglio 1947, ora riportate 
d'attualità da un volume di 
Charles Berlitz, già autore 
di best-seller sul triangolo 
delle Bermude, e William 
Moore, giornalista e fotogra- 
fo, volume appena tradotto 
in Italia dalla SugarCo («Ac- 
cadde a Roswell», pagg. 223, 
lire 8500). 

A Roswell, nei primi del 
luglio del '47 si schiantò, per' 
il maltempo, secondo le tesi 
dei libro, una navicella spa- 
ziale Ufo con tanto di equi- 
paggio e geroglifico incom- 
prensibile a bordo. La noti- 
zia venne data da alcune 
stazioni radiofoniche locali, 
subito inibite dal trasmet- 
terla via teleserivente per 
tutti gli States, il 7 luglio del 
147. 


Il giorno dopo, di fronte 
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alla crescente fuga di noti- 
zie, l'addetto stampa della 
base aerea di Roswell vergò 
alcune storiche righe. «Le 
numerose voci riguardanti 
un disco volante — dice 
quel comunicato — sono di- 
ventate realtà ieri, quando 
l'ufficio informazione del, 
Bomb-Group 509, Ottava 
Air Force del campo di 
aviazione militare di Ro- 
swell, ha avuto la fortuna di 
impadronirsi di un disco, 
grazie alla collaborazione di 
un allevatore locale e dello 
sceriffo». Il comunicato pro- 
segue dicendo che l'Ufo, do- 
po essere stato esaminato sul 
posto, fu inviato al «quartier 
generale». 

Poche ore dopo l'addetto 
stampa ritrattò e lo stato 
maggiore dell'Aeronautica 
militare smentì categorica- 
mente tutto, mostrando per- 
sino i resti di un pallone 
sonda che, secondo la ver- 
sione ufficiale, sarebbe stato 
scambiato dal contadino, e 


| dalla gente della zona, per 


un Ufo. Versione ufficiale 
non ingiustificabile, dal mo- 
mento che subito dopo la se- 
conda guerra mondiale una 
specie di psicosi degli Ufo 
aveva invaso la zona del 


a cdi 
Un Ufo sul Giappone? No, 
Nuovo Messico intorno a 
Roswell, dove in realtà vi 
erano 
aeronautiche e laboratori 
top-secret di sperimentazio- 
ne (si dice che l'unica V: 
mano americana sia stata 
esaminata da quelle parti). 
Il libro di Berlitz e Moore 
è tutto teso a dimostrare la 
falsità della versione uffi- 
ciale e a svelare una verità 
che da anni si mormora: a 
Roswell si sono raccolti i 
primi resti di Ufo ricono- 
sciuti come tali e, a diffe- 
renza di molti altri dischi 
volanti che l'Aeronautica 
americana custodirebbe nel- 
la base di Edwards, in Cali- 
fornia, il disco di Roswell 
aveva al suo interno i corpi 
di numerosi extraterrestri e 
anche una testimonianza 
della loro indecifrabile 
scrittura. Addirittura, una di 
questi extraterrestri — che 
guardacaso assomigliano 
tanto a quelli dei fumetti e 
dei film (ma, sì precipitano 
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un difetto della foto 


a precisare gli autori, gli 
alieni di «Incontri ravvicina- 
ti» sono stati ricostruiti pro- 
prio sulla base delle descri- 


zioni di quelli trovati a 
Roswell) — sarebbe vivo. 
Nel libro c'è persino la fo- 


tocopia di una foto di questo 
alieno sopravvissuto scortato 
da due militari. Per contro- 
bilanciare Berlitz e Moore 
non c'è bisogno di specifica- 
re che sì tratta di ipotesi e di 
manifestare tutta la perples- 
sità che agli esseri razionali, 
seppur viventi in epoca Špa- 
ziale, l'esistenza degli Ufo e 
degli alieni suscita. Soprat- 
tutto quando a sostenerla ci 
si mettono giornalisti spe- 
cializzati in best-seller su 
misteri celati dai governi al- 
l'opinione pubblica. Peral- 
tro usi a precisare, a inizio 
libro, che prove. «corpus d 


lietis, in roaltà non vaioWiv, 


0 se esistono nessuno le ha | 
viste. In dubio, pro reo: gli | 
Ufo anche stavolta sono as- | 
solti dalla colpa di esistere. | 


